


Il Responsabile del Servizio Fiananziario 
 
Premesso che: 

- l’art. 42 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così dispone: 
………………omissis……………. 

Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 
………………omissis……………. 

b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, 
programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e 
pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, 
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe 
ad essi, pareri da rendere per dette materie; 

………………omissis……………. 
- l’art. 175 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testualmente recita: 
 1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di 

competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte 
seconda, relativa alle spese. 

 2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo consiliare. 
 3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre 

di ciascun anno. 
………………omissis……………. 

 
 
Preso atto  

- Che il DECRETO-LEGGE 30 novembre 2013, n. 133 Disposizioni urgenti 
concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia. (13G00177) (GU 
n.281 del 30-11-2013 ) all’art 1 comma 11 dispone “In deroga all'articolo 175 del Testo 
unico degli  enti  locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i 
comuni beneficiari del trasferimento compensativo di cui  al  comma  3  sono autorizzati 
ad apportare le necessarie variazioni di  bilancio  entro il 15 dicembre 2013.”; 

 
- la Relazione previsionale e programmatica al bilancio annuale di previsione 

dell’esercizio finanziario 2013, il Bilancio annuale di previsione dell’esercizio 
finanziario 2013 e il Bilancio pluriennale 2013/2015 sono stati approvati con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 86 del 12/12/2013, esecutiva ai sensi di 
legge; 

-  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
- l’art  187 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testualmente recita: 
 

………………omissis……………. 
2. l’eventuale avanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’art. 186, può 
essere utilizzato:   

………………omissis……………. 
   d) per il finanziamento di spese di investimento. 
Ravvisata la necessità di apportare variazioni al suddetto bilancio annuale di previsione, 
motivate da una regolarizzazione delle poste in bilancio relative all’IMU trattenuta dallo 
stato cosi come disposto dall’art 1 comma 380 legge 228/2012 ; 
Richiamato l’art 1 comma 380  legge 228/2012. “Al fine di assicurare la spettanza ai Comuni 
del gettito dell'imposta municipale propria, di cui  a



RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai sensi dell'art. 175 del D.lgs. 18 agosto 2000 
n. 267, alla variazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2013; 
VERIFICATO il permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle variazioni 
proposte, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTI: 

- il parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi dell’art 49 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 
239, comma 1, lett. b), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- il D.P.R. 31 gennaio 1994 n. 196; 
- l’ordinamento vigente nella Regione Siciliana; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- lo Statuto dell’Ente. 

 

PROPONE 
 

1.DI PROVVEDERE, ai sensi dell'art. 175 del  D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, alla variazione 
del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2011; 
 
2.DI APPORTARE al bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 201e le 
variazioni specificate negli Allegati nn. A, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
3.DI DARE ATTO, ai sensi dell'art. 193, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che 
con il presente provvedimento sono rigorosamente rispettati il pareggio finanziario e 
tutti gli equilibri di bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti. 


